
di Franco Femia

Si terrà il prossimo 19 aprile
l’udienza preliminare per la
morte di Matteo Molent, il ce-
stista ventunenne di Azzano
Decimo, deceduto dopo un
infarto che lo aveva colto du-
rante la gara tra la Nuova Pal-
lacanestro Gorizia e la Blue-
nergy Codroipo.

La Procura della Repubbli-
ca ha chiesto al gup il rinvio a
giudizio per omicidio colpo-
so tre persone, il medico che
era in servizio nel corso della
gara e due infermieri volonta-
ri dell’associazione ”La Salu-
te”, che hanno operato i pri-
mi interventi di soccorso al
giovane ed erano abilitati
all’uso del defibrillatore. Il
pm Enrico Pavone, dopo un
supplemento di indagine per
approfondire il caso, è rima-
sto sulle proprie posizioni ri-
tenendo che il personale me-
dico e infermieristico non
avrebbe usato tempestiva-
mente il defibrillatore. Con-
fortato in questa tesi anche
dai risultati di una nuova con-
sulenza chiesta ai periti.

L’arresto cardiaco del gio-

vane sarebbe avvenuto suc-
cessivamente alle prime ope-
razioni di soccorso fatte dai
volontari, pochi istanti prima
dell’arrivo dell’ambulanza
del ”118” ed allora sarebbe
stato avviato il procedimento
di rianimazione con alcune

scariche di defibrillatore e
iniezioni di adrenalina che
avevano permesso la ripresa
cardiaca.

Il malore che aveva portato
Molent alla morte era accadu-
to il 20 dicembre di due anni
fa. Il giovane si era sentito im-

provvisamente male e si era
accasciato. Adagiato prima
sulla panchina del Codroipo
e poi sul pavimento, il giova-
ne è stato soccorso dai sanita-
ri presenti al palasport e sot-
toposto ai primi interventi di
rianimazione. Un lavoro du-
rato parecchi minuti, seguito
con apprensione dal pubbli-
co, ammutolito dinanzi a
quanto stava accadendo sul
parquet, ma accompagnan-
do con un applauso l’uscita
del palasport del giovane in
barella quando si era percepi-
to che si stava riprendendo
dal malore. Un applauso che
aveva accomunato anche i
soccorritori proprio per l’im-
pegno profuso nel soccorrere
il ragazzo. Molent era morto
all’ospedale di Udine 9 giorni
dopo per un edema cerebra-
le, complicanza della miocar-
dite acuta che lo aveva colpi-
to sul campo.

I soccorritori, sentiti duran-
te l’indagine anche come per-
sone informate dai fatti, han-
no sempre respinto le accuse
e le critiche per un presunto
ritardo nell’intervento.
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Il Consorzio per lo sviluppo
universitario ha deciso di
chiedere un parere legale cir-
ca il ruolo svolto da Paolo Laz-
zeri per conto dell’ente. Ruolo
che – lo ricordiamo – è anche
al centro di una verifica deci-
sa dall’Ordine degli avvocati
(al quale Lazzeri è iscritto), al
fine di accertare se Lazzeri ri-
vesta o meno il ruolo di diret-
tore del Consorzio stesso. Per-
ché tale ruolo è giudicato in-
compatibile con l’iscrizione
stessa all’albo e l’esercizio
dell’attività di libero profes-
sionista.

Il parere, che sarà redatto
dall’avvocato Stefano Caval-
lo, che non è stato ancora de-
positato, è stato richiesto per-
ché, come si legge nella deli-
berazione del consiglio di am-
ministrazione 2511 del 1˚ feb-
braio scorso, «si ritiene neces-
sario definire la posizione pro-
fessionale dell’avvocato Pao-
lo Lazzeri in seno al Consor-
zio per lo sviluppo del polo
universitario di Gorizia».

L’incarico assegnato al pro-
fessionista, tuttavia, non si
esaurisce nella disanima della
posizione di Lazzeri, che co-
munque resta un aspetto cen-
trale da chiarire. Ma prevede
anche la «definizione del con-
tratto di consulenza legale in
conformità alla legge profes-
sionale». Come spiega il presi-
dente del Consorzio, Rodolfo
Ziberna, «attraverso questo

parere vogliamo fare un passo
avanti ulteriore per ridisegna-
re in termini migliori il funzio-
namento complessivo dell’en-
te». Proprio in questa prospet-
tiva Ziberna, tra le altre cose,
anticipa anche che «presto sa-
ranno varati una serie di rego-
lamenti con i quali verranno
disciplinati, meglio e in tutti i
suoi aspetti, le attività che il
Consorzio svolge».

Intanto, va evidenziato co-
me sul sito web dell’ente
(www.consunigo.it), sia stata
attivata l’apposita sezione de-
dicata alla pubblicazione dei
documenti ufficiali. Per quan-
to invece attiene alla verifica
alla quale sta procedendo
l’Ordine degli avvocati, scatta-
ta ancora lo scorso anno, è
possibile che già nelle prossi-
me settimane arrivino le con-
clusioni.

Nicola Comelli

Il servizio Cup degli ospedali di
Gorizia e di Monfalcone verrà
esternalizzato. Rimarranno in-
vece interni i servizi di prenota-
zione di Gradisca, Cormons e
Grado. L'Azienda sanitaria lo
ha annunciato ieri mattina nel
corso di un incontro con i sin-
dacati. Per le parti sociali la no-
tizia data dalla responsabile
della direzione amministrativa
Ilaria Venturini e dal direttore
del personale Antonio Zecchie-
ro è arrivata inaspettata, come
un vero e proprio fulmine a ciel
sereno. Immediata la reazione
della Cgil-Funzione pubblica
che, con Orietta Olivo, denun-
cia una situazione inaccettabi-
le. «Siamo assolutamente con-
trari: è l'ennesima conferma

che si perdono posti pubblici.
È uno stillicidio», dice la com-
ponente della segreteria pro-
vinciale. Coinvolti nella mano-
vra ci sono 15 dipendenti dell'
Ass Isontina, oltre ai lavoratori
a tempo determinato. I primi
verranno riassorbiti negli uffici
per dare respiro al settore am-
ministrativo, gli interinali ri-
mangono invece sul baratro.
La loro situazione rimane in
equilibri anche se l'Azienda sa-
nitaria ha assicurato che, nel
contratto da presentare alla dit-
ta vincitrice dell'appalto, verrà
messo nero su bianco l'obbligo
di assumere in via prioritaria il
personale già impiegato nei
due Cup. «La questione degli
amministrativi è difficile e non

si sblocca – ricorda Orietta Oli-
vo -. Se, come dice l'assessore
regionale alla Sanità Vladimir
Kosic, è vero che non c'è più il
blocco delle assunzioni, in real-
tà rimane il limite del 40% della
spesa. Il vincolo del bilancio
non è poca cosa e il bilancio è
fermo in Regione dall'anno
scorso. I Cup sono in sofferen-
za e in questa maniera si trova
solo un modo per riutilizzare il
personale. Piano piano si sta
smantellando il servizio pub-
blico, anche se si parte da lon-
tano. Questa manovra è solo
un modo per perdere degli altri
posti nel settore della pubblica
amministrazione. Abbiamo co-
minciato due anni fa con il 118
di Cormons. Si è continuato

con l'auto medica e ora tocca
al Centro prenotazione di Gori-
zia e di Monfalcone. Rimango-
no solo i Cup più piccoli». «All'
ospedale di Monfalcone – pro-
segue la rappresentante dalla
Cgil – si utilizzano lavoratori in-
terinali. Abbiamo chiesto la lo-
ro tutela, abbiamo chiesto che
vengano assorbiti dall'azienda
vincitrice dell'appalto. L'azien-
da ha detto che è già previsto,
ma a noi non basta. Deve esse-
re fatto con contratti a tempo
indeterminato. È da anni che a
queste persone vengono proro-
gati i contratti di sei mesi in sei
mesi e non si può vivere con
questa spada di Damocle sulla
testa in eterno». Più che l'Ass
Isontina, il bersaglio è la Regio-
ne. «Ufficialmente – conclude
Orietta Olivo – a Trieste non
operano dei tagli, ma piano
piano chiudono il gas e aspet-
tano che la situazione si risolva
da sola».

Stefano Bizzi

Cestista morto di infarto
tre sanitari a giudizio
Accusati di omicidio colposo del giovane morto 2 anni fa nel corso di una gara
Il giudice ha fissato l’udienza preliminare al prossimo 19 aprile

I concitati momenti dei soccorsi al cestista poi deceduto Matteo Molent
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Chiesto un parere legale
sul ruolo di Lazzeri

Paolo Lazzeri

L’Ass isontina: il Cup sarà gestito dai privati
Sindacati contrari. La Cgil: «È uno stillicidio. Persi altri posti di lavoro nella pubblica amministrazione»

Pazienti in attesa al Cup dell’ospedale

I promotori dei referendum
comunali hanno presentato
ricorso in tribunale per l’am-
missione anche del quarto
quesito referendario, cioè
quello che chiede l’istituzio-
ne in Comune del registro sul
testamento biologico, che il
Comitato dei garanti aveva in-
vece bocciato seppure a mag-
gioranza. Favorevole all’am-
missione si era pronunciato il
difensore civico Elena Grossi.

Assistito dall’avvocato Mar-
zia Pauluzzi, il Comitato pro-
motore ha presentato il ricor-
so con procedura abbreviata
in modo da permettere al giu-

dice Caponetti di decidere in
tempo utile per collegare que-
sto referendum agli altri tre,
già ammessi dal Comitato
per i garanti. Ricordiamo che
i quesiti sui quali i goriziani
saranno chiamati prossima-
mente a decidere - i referen-
dum hanno comunque solo
valore consultivo - riguarda-
no la delibera di iniziativa po-
polare, l’eliminazione del
quorum e la modifica della
composizione del Comitato
dei garanti.

Il Comitato chiede anche
che l’amministrazione deci-
da la data per effettuare que-

sta consultazione, data che
dovrà essere deliberata dal
Consiglio comunale. Al mo-
mento sono indicate tre date:
il 29 maggio, il 5 e 12 giugno. Il
Comitato era favorevole ad
abbinare il referendum co-
munale a quello nazionale,
che si tiene il 12 e 13 giugno
sul nucleare, ma purchè si
faccia accetterebbero anche
un’altra data, il 29 maggio o il
5 giugno. E sono disposti a
collaborare con l’amministra-
zione comunale per l’organiz-
zazione della consultazione,
che si terrà comunque in una
sola giornata.

referendum comunali

Il Comitato promotore chiede al giudice
l’ammissione del quarto quesito

Dopo una breve e fulminante
malattia si è spento domenica
il dottor Mario Provvidenti, ti-
tolare fino a pochi anni fa della
più antica farmacia goriziana.
Decano della presidenza
dell’Associazione titolari di far-
macia, era nato a Gorizia nel di-
cembre 1926. Dopo la laurea in
farmacia e la specializzazione
in erboristeria all’Università di
Padova nel 1951, entrò come
direttore nell’allora farmacia
Cristofoletti di piazza Vittoria.

Nel 1969 rilevò l’attività, per
lavorarvi fino a 7 anni fa, quan-
do la conduzione passò alla fi-
glia dottoressa Laura, che la ge-

stisce attualmente.
Conosciutissimo e rispetta-

to da tutti non solo a Gorizia
ma anche nella vicina Slovenia
per la sua competenza profes-
sionale e per i consigli che sa-
peva umanamente dispensare
con il suo carattere burbero
ma aperto, lascia la moglie Uc-
ci e i figli Laura e Lucio con i ri-
spettivi consorti Marco e Jele-
na che gli hanno dato le adora-
te nipotine Giulia e Sofia.

I funerali si svolgeranno oggi
con partenza dalla camera
mortuaria dell’ospedale S. Gio-
vanni di Dio alla chiesa di San
Rocco alle ore 11.30.

Vasto cordoglio

L’addio al farmacista Provvidenti
Era il titolare della più antica attività cittadina. Oggi i funerali

Mario Provvidenti
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